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DI LUC A, "SUO DO* 

MINIO, - 

E G O VERNO. 


A Citta. Nobiliilima di 
Luca d’ origine antichi- 
dima avanti la Repub- 
lica di Roma>deIla quale 
' ella pure fu Colonia, dopo ha ver 
patiti i travagli, de quali non fo- 
no ftati denti quali tutte 1’ altre 
j Citta d’ Italia; finalmente col va- 
Jorc de Tuoi Cittadini li ri dulie in 
quella adoluta libertà, che poi con 
ottimo governo s* é Tempre indi- 
pendentemente mantenuta, e che 

tutta via con mirabile prudenza 

* * v & 

piu {labilmente, che mai confer- 
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2 Rei. della Sig. di Lucca . 

E' Situata in fertiliflima Cam- 
pagna, che d* ogni intorno allar- 
gandoli lo fpatio di 6 * miglia, ter- 
mina con vaghicene Colline coli 
tempeftate di Palazzi , Cale vig- 
ne, Giardini, c Poggi frutiferi, o 
ben coltivati, che iembraelTcr el- 
la nel centro di Maeftolò Teatro, 
é cinta di // bailo nardi reali, ta- 
ti incamicciati* che uniti iniieme 
da proportioiiateCortine,con lar- 
ghi ripari, forti paralpetti, e gagli- 
arde difelè, li può annoverare per 
una delle più iicure Piazze d’Ita- 
lia. Altiilìtne fono le Murari terra 
Fortifica pieni ornati di multiplicate file d’ 
noni , Alberi, che rado dando maggior- 
mente il terreno, fervono non folo 
a difefa de recinti, ma colle loro 
frondose ombre nel calore dell* 
cfcace di fuaviflimo riereamento 

U 

a Cittadini; fono guernitelefolfc 
di ben compofte Mczzelune, dì 
cuneta adaquata, da ftrada coper- 
ta- fopra fpatiofa Ipianata per le 
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fuo Dot n. eGorv, 3 

guardie de ballovardi* è Cortine 
vi ibno cafeili cofi forti, e ipatiofi 
di falda pietra, che non un folo; * 

ma più di foidati vi potrebbero 
capire, Nella golla de tutti poi ftà 
una cafa con più ftanze per sii n V , 
Officiali, e ibidati deftinati alla 
guardia di detti ballovardi, che i oV atdi*' 
di piu commodojnc di miglior fer- 
vido fi pollono defiderarc. 

Ha trèPortc Reali di pietre dii- 

riffime coflrutce, con un cafa- 
mento fopra d’ ogn* una d’ effe 

effiftente, che ferve d'habitatione 

al Caftcllano, Se alle guardie, che 
fopra d* effe tengono, cofi per of- 
fcrvarc 1* Artiglieria, come per 
effer prona in cafo d’ogni tenta- ?.. 
tivo d’ impedire la forprefa, laf. 

I ciando cader à Baffo lalàracinefc ,5 ,-?/ 

ca, che fortiffima in og* una fi con- v 
ferva- Queftc Porteli chiamano > 

S.Pietro, fama Maria, ianPaoiino, 

kt " 

e Donato. .>. 

P er buona regola s’ oferva di 
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4 Rei. della, Sig. di Luca. 
non lafciar entrare iforaflicri per 
altre porte, che per quella di S. 
Pietro.Quivi devono fermarli, dar 
Foraftic- jj loro nome, cognome, e Patria, 


rinonpo pjgjj ar UIÌ bollettino, fenza del 
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per una 
Porrà, e 
cornea» 
oflerva 
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quale alcuno non può alloggiare 
ftranicri. L’ armi da fuoco fi lafcia*- 
no alla detta Porta, ne con altro s’ 
entra, che con la femplice fpada, 
che pofeia non può portarli per la 
Città, fc non fi piglia licenza dalli 
G R arC j C * Eccclentiffimi Signori, da quali 
* ° n C gratiofamente viene con cella alle 
, perfone di coro, le porte fonoguar- 

date da foldati fudditi della Rep. 
beiflimo pagati, da quali fi guarda- 
~ no anche di notte le muraglie, all* 
intorno de qua li ogni notte redao 
tre Patritii, oltre le Ronde pagate* 
Il Giro di quelle Mura è di 3 . 

Giro del- incirca, c quelle fono Hate 

le murag in piu volte-fa bricate.Vltimamen- 
lie te, che non fono ancora 30. anni da 

una parte vcrlò Levante non vi era 
cheuna sepliee muraglia anticha, 
mà con due nuovi baliouardi, che 
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f fuo Dom. e Go^u. s 
;| vififecero,fifinidiperfctionarele 
, ! fue fortificationi, e renderla nello 
[•flato d’ indera Acutezza, come fi 
trova al tempo preferite. 

La Citta è folta di Cafa, c in og- e 

ni lato coli habi tata, che non refi:- contrade 
andovi molto fito per edificiigràdi dell aCic- 
dà ciò precede, che non vi fi vedo- cL, 
no quei gra Palazzi, che fono in al- 
tre Patrie più ampie, e meno habi- 
tate; No dimeno però ve ne fono i t * 
molti di rigvardevoli co Giardini Se 
. habitat ioni comodifiime,&ornati 

t * 

. di fuppeletili isquifitc. Le ftrade 
non fono molto larghe, ne dritte, 

. imperoche inqueitempi che fifab - 
' ricava, efiendo i Cittadini divìfi in 
i fattioi, attedevano piq cello a for- 
tificarfi gl’-uni contro gl’ altri, che 
all’abbeilirc la Patria con maeftofe 
: fabriche. 

, I laièricati fono di grofie pietre, * 
che li rendono molto commodi, e 
puliti , potendoli in ogni tempo 'p alIazz# 
f tranfitare fenza fango, della 

\ li palazzo della Republica ben- Rep, 
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Retai, della Sig. di Lneca 

che non fi a ancora finito di fa- 
bricarfi, nondimeno grande , e di 
molta magnificenza. Vi s’entra 
per due grandine belle Porte, clic 
entrano in un fpatiofa cortile, e 
falendofi le leale, fi trovano log- 
gie, /ale, e d’ indi quantità di bel- 
le ftanze ultimamente addobba- 
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Habita in quello il Gonfaloni- 
ere, che fà la figura come Doge 
con 9 Anziani, Di qui non poflo- 
Confalo* no mai ulcire fenza licenza del 
piere & Gomandatore, &c fortendo nc 
Anziani, deve tettar Tempre dentro unnu- 
ìmcro profitto. Quelli Signori 
hanno autorità afioluta fopra tutti 
glifudditi del Dominio,eli foraftie 
riimà no fopra iCittadini,fimutano 
maào d’ di due in due anni, fono eletti !da 
, ^ un configlio particolare, che fi for- 

nori! \P* a ogni 3, anni chiamato «onfiglio 

di a cui per 1’ eledoni da farfe 
delle Talché, vi s aggiungono 
altri i£. Patricii, i quali con gli 
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fuo Dom. cGorv. 7 
Signori vengono all' clettione di 
1 Sa. Nobili, che fi diftribuifcono, 
poi ini/. Viglietti d’ eftrarfi og- 
ni due mcfi: cofi che nelli detti 3. 
anni ad ogn’ Vno delli 1/0. Nobili 
Cocca d’ cifere per due mefi An- 
ziani, & à 1 /. d’ efii la Dignità di 
Confaloniere. 

Gli Anziani fono ripartiti in /. ' f 

rcrzien, e quelli à vicenda gover- 
nano. 3. giorni per ciafcuno col ti- 
tolo di Comandato re.Quclli Sig» ' 
nori col mezzo del Confaloniere Autorità 
propongono le materie al Senato, del Con- 
ìe deliberationi del quale fi fanno falonieie 
con 3. quarti de voti, eccetto che & Anzia- 
nell elet rioni d’ alcuni Magillra- m * 
ri, quali fi fanno con 2. terzi. Il « 

Corpo di quello Senato è com- Lu^ 0 
pollo di 140. Nobili, no. de qua- 
li governano un anno, e gl’ altri. 

I-20. f altro vicendevolmente, è 
libero, e fourano. 

Il Confai oni ere, & Anziani fono 
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8 Rei. della Stg. di Luca. 

ferviti in Palazzo da un magiordor 
Come fer m0j c j lc $ , intede capo dellafamig- 

Jazzoil * °g»’ un * W un Donzello, ò lia 

confatemi Cameriere, con altra fervi tu baifa, 
crev'&An tengono^.ftalfierivelìitidi bellif. 
zianù (ima liurea di drappoturchino con 

guernitioni l'opra rolfe, e bianche, 
fi chiamano larghetti; per che già 
ogn uno d’ eili portava in m ano u- 
- na targa. Hano in oltre 4 mazzieri, 

due de quali à vicéda precedono à 
glipccelentiilìihiSignori quàdo e** 
feono a qualche publica funtione 
> con le mazze d’ argento in pugnq 
oltre la compagnametodi 1 4. Ala- 
bardieri, della famiglia, e di moiri 
nobili, 6. Trombetti pur veftitidcl- 

ia mcdelima livrea, c divertì mu. 

• • 

fici pagati dai publico, dal quale 1}, 
miì méte lì fa la fpcla dfl vitto del- 
le fudetti 14. fignori, e loro ferviti!. 
NelIefopradetteTafchelìcava^ 
Sdrogati, no Nobili 6. per terziero con 

e loro of nome de lòrrogati, quaiifervonq 
tìcio. inmgnean^adalcundelliAnziani, 
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fuo Dom. tGonj. t p 
ò per morte, ò per efi'cr fuori lonta- 
no cento miglia della Patria, nel 
qual calo, e non per altro fi fa la 
detta forrogatione. 

Ellegono in oltre nella fine dell Concelie 
anno $6 Nobili fotto nome de Co- T *cc . • r ® 
duticri. Di quelli, fei per ciafchun ° C, ° - 
collegio hano lafopraintédeza alia 
buona guardia della Città. Inter- 
vengono co gli Eccelétifs : Signori 
al pagamento dalle foldatefchc^&f 

inoccafionechcefceilConfaloni- • 

• , • ' t \* ' . ■ . i 

ere co gii Anziani fono obligati ad . 
accompagnarli, precedo efli a tutti 
gl’ altriNobili delia comitiva, ten* 
gono quelli 10. EccclentiflìmiSig- • : 
pori un Secretano magiore detto x 
Cancelliere maggiore del Senato, 
con altri 4. Cancellieri, e 4 coad- 

Ìutori,dc quali il primo, e fecondo C j*| C c If 
Cancelliere fono Dottori di lecere c ’ 

. 11 XluiQ 

e tempre nobili, con anche pofiono 
efier qualche d’ uni de gli altri del 
piedefimo numero. 

Il Cofalo niere velie pa maellolà 
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io Rei. della Sìg. di Lucca , I 

Comevcf TogadiveJuto crcraafino, in teda 1 
tc il Con p orta lma beretta alta pur creme- 1 

a ?”!? r Vfi n à col cordone d’ oro, al collo i 
una bèlla Iatuca, e fopra la fpalla ] 
una ftolla di veluto rollo. Gli Anzi- 
v ani vedono una fimil Toga di vclu- 

to nero , con una picciola ftolla 
fu la Spalla finiftra di rafo creme- 
lina» la beretta nera alta ingref- 
. pata*L’aftortimento delli fudetii/. 
Collegi fi fa da ^.Patricii eletti dal 
Àflortiro numero delli 36. e iS. che fi chia- 
yj e lóto mano col nome d* Aflortitori, 1* 
p fficio. inconbenza de quali è di coporrc, 

& aflortirc i foggetti, che devo- 
1 #• no entrare nelli anteferi ttii/.vig- 

# lietti, auvertendo di nonammet- 

* tere in tal numero delli io, mai 
due di una ftefla famiglia, ò altri 
in primo grado diparcntella. Fra 
t , , li ìfo . non poflbno efifer comprefi, 
che cinque Nobili d* una medefi- 
, ma cafata,&: in tutta lacafca, che 
dura 5 . anni non vi può edere, che 
yn Confaloniere della famiglia | 


f i Cjl;' 


del Sena 
to 


fua Dom. e Gow, T ti 

medefima, e quello nel fuffeque- 
te triennio retta nel numero delli 
Anziani, vadando per 3. anni della J* j? 1 ^ 
dignità di Gonfaloniere. 

L’ elettione del Senato fi fa nel 
principio di Marzo ogn’ anno, e- 
leggendofi i^.Nobiiidelmedefi- 
mo,i quali con gli Signori del Ma- 
giftrato hanno cura di eleggecc li 
ja^.Patricii, che devono fubintra- 
re nel governo alla mira dei detto, 
mefe. S • eleggono ancora dalli 
fudetti Signori al principio dicia- 
Ichcdun Collegio 24. gentilhuo- 
mini con titolo di forrogati, i quali 
fubintrano nel Senato in luogo dè 
Smorti, d’ impediti, ò di Lontani* 


Sorogati 
nel Sena- 


to. 


Sr; 


Il Primo Magiftraco doppo gli 
oltraferitti Signori è quello che fi 
chiama da Secretarli, compofta ( : 

di 3. Nobili principali eletti dal Magiftra 
Senato, à quelli s’ aggionge per tode Se^ 
capo il Confaloniere prò tempore retarli 
1’ autorità di quelli è grandilfima 
in Materia di affari di (lato, e di 
Religione. - ; , Sq> 
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jz ReL della Sig. di Luca. 

Magiftra Segue il Magiftrato dell abbon. 

to <fell*ab danza cefi detto per la foprain- 
bondaza. tendenza Tua alla provinone de . 
grani per la Citta , e ftato > Se al 
pane , che fi fabrica, e fi fa difi* 
penfare dal’j Publico à tutta la 
Città , e nel piano delle 6. mi- 
glia. egli è compofto ditf. Nobili 
Eletti dal Senato,d ura un’anno. I 
Signori poilono efier riconformati- 
finà 4 anni, eccettuatone due che 
quelli fi devono e mutar a capodel* 
anno. Il Magiftrato dell* entrate 
fopraintende à tutta l’azienda del»- 
la Rep. Vi entrano 9 . Nobili Eletti 
.dal Senato, dura un’ano, epoihà< 
fio una vacanza di io ani. Il Magi- 
strato della fanità copofto di 3 No- 
bili, ch’ano fuprema autorità uniti 
con gli eccelentifiimi Signori du-, 
ra un’anno. 

to delle II Magi ftrato delle diferézegiu- 

diferenze risditionali fopraintende à. confini 

del Dominio, Se à trattamenti co 
principi confinanti,? formato di 9, 
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fuoDom. eGorv, 13 

Getilhuomini, dura an’ano & la ri- 
conferma fico a 3. la vacanz e d'aU 
tri 3. anni. 

Il Magiftrato de Comiflarii della 
milicia Urbana conila di 6 Signori 
Patritii eletti dal Senato alla cura 
delle militie delia Città. Il Magi- 
llrato per render ragione à fudditi 
in materie mercantili di 6 Confoli 
nobili, che giudicano romanamen- 
te per maggior comodità del trafi- 
co dura un’ anno. 

Vi fono divers’altri officile Magi- 
lira ti, come à dire foprà la gralcia» 
fopra le fortificationi della Città» 
dello (lato, e delle militie forenfi , 
fopra le controvcrfie giurisditio- 
nali,e fopra altre cofe di minor co- 
toj Siogn* uno de Magiftrato e di- 
retto da gcntilhuomini.Pcr amini- 
ftrationi dalla giuftitia tiene il Se- 
nato un Potellà forafticrc, che fo- 
praintcnde à tutte le caufe crimi- * 
nali, & una Ruota di 4 Giudici alle 
Ci u il e, uno de quali è Giudice di 
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i-f Rei. dellaSig. di Lutea. 

prima inftanza, e tre d’appellati o* 
ni tutti Dottori de più intendenti 
forafiieri.Durano le loro condot- 
te per 2 anni?c qualche volta > ma 
di rato, fono confirmati; 

Queftaforma di governo clTeii- 
5 U f • w mo ^ co buona, rende concordi 

c m c fra di loro i Nobili, è piu felici, ì 
Sudditi. Perla Guardia del Corti- 
le del Palazzo della Signoria vi 
fono, cento Suizzeri tutu fcielti, 
con tamburo, e pi faro vcftiti del- 
la ftelfa liurea turchina iiftata di 
pallamani rolli, e bianchi con i lo- 
ro Officiali, &c un Tenente della 
ftclfa Natione , ma al prelen- 
te fenza Capitano, clTendolì il 
Senato rilferva il farne uno Ita- 
iianod fuo beneplacito. Alcuni an- 
ni fono,qucftaCompagnia di guar- 
dia era d’italiani, tutti perfone di 
qualche conditionc, poiché gran 
parte de banditi di Lombardia,® 
d’ altri fiati lì ricouravano à Lu- 
ca, e s’ arrollavano lòldati, colchc 
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/W D#;». r C/any* // 
oltre alla Sicurezza dalie infidie 
de lor nemid> godevano buona 
paga, con cui lì foli ene vano ; ma 
come tra quelli li tramifehiavano 
ficarii, e pedone di mala vita, coli 
parve alla publica fapienza di di- 
metter gl* Italiani, & invece fer- 
vidi deSuizzcri per maggior quie- 
te de Cittadini. 

Là Città è compartita in/. 
T eccìeri , ciò è di S. Paolino, fan 
Salvatore, e fan Martino} in quella 
fono ix. Confaloni, fotto à quali 
fono i foldati delia militia Vr- 
bana, con fi bell’ ordine difpofti» 
e compartiti, chefopra i cantoni 
di ogni contrada è ilampato il No- 
me del Confalone, e del Balovar- 
do, fopra di cui la gente di quel 
Confalone deve correre al tocco 
della Campana in occorenza di 
bilogno i onde in un momento, 
fapendo ogn’uno ii filo Officio, s* 
arma tutta la mura di piùchefei 
mille huomini, che tanti à ponto 
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comparti 
mete del 
la Città. 
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la Patria» 
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Provifio 
ai da gue 
ra, c da 
bocca in 
Luca. 


16 Rei della Sig. di Luca, 
ne fono diferitti de glihabitantl 
ncllaCittà, qual contiene 30. mil- 
le anime incirca. D’indi facendoli 
di notte fuoco, e di giorno fumo 
nella più alta Torre incontinen- 
te la Torre del Bargilio lìtuata 
fopra un’ altra montagna da il 
fegno alle altre montagne , e 
Torri di Vcccori, di Nolano de 
Porcaci, e de Brancoli alle Vicine 
Ville, in modo che in un momen- 
to li mettono in arme più di 10. 
miliafoldati di militià ben dìlci- 
plinata, diftintain li. Reggimenti 
con iloro Officiali, Capitani, Sar- 
genti Maggiori, e Colonelli per 
lo più foraftieri, e pagati dal Pub- 
lico. 

La Città c poi provifta non folo 
d* armi benìffimo cuftodite in una 
bella armeria per armare almeno 
3^.milla perfone,di quantità d’ Ar- 
tiglieria grolla, è minuta, e di tutti 
gl’ altri ftromcnti militari, mà de 

crani colocati in pubiici Maga- 
gni 
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Zeni, prclTo a quali fono anche i 
forni della Signoria per cuocere, 
il pane, che fi fa pcrfeciifimo. Vi 
fono in oltre gli cdificii per fa* 
bricar la polvere, che ridire molto 
bona, e non vi mancano balle dat 
Cannone, e da mofeheteo àpro- 
portione dell’ artiglieria, che in • •' - 
quantità fi trova lu i ripari, e da 
mofchetti>& altre bocche di fuo- 
co, ne meno i matteriali per com- 
porre ogni forte de fuochi d’arte- ^ 

ficio, bombe, granateci e Jimiliin ^ieshe 
abbondanza. c 

u» 

Sono i Luchefi d Ingegno pron- 
to, vivaci di Spirito, di Corpo ben 
compofto, di bella prefonza, di gé- 
tiliflìmi cofhimi, afiabi li óon fora* 
fiieri,perhonorarei quali non tra- P4pi*,Cir 
lafcìano alcuna forcedi cortefia. Al dinali (tm 
maggior fegno pii c divoti, e non «»eVdco 
menovalorofi nelle giierre,ch’eru«i viLuccha 
diti nelle letcre,&in ogni fccolo vi ^ 
fono fiati foggetti in ógni genere ./ 
Illufiri. - 
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j£ Rei. dellà Sig. di Luta. 

Hanno havuti 3. Papi, Luccio I: 
Luccio Terzzò, c Nicolò. V. mol- 
ti' Cardinali, & Foggi nc vivono -j 
3 ciò è Franciotri,Spada,e Bonvi- 
zi j splendori della Porpora'; e fin 1 
Fora ha Lucca Ita v uri /5 0. V eleo- j 
vi, de quali ir. fono fanti in Para- i 
difo, &; altri 8. fanti Luchefi, che 
non furono Vefcovi. La fplendF 
(dezza poi, con la quale trattarono j 
in ogni tempo tutciPrincipi, e gran ’ 
Signori, che venero per vedere, ò 
di pafiàggio per quella Città, ma- 
nifefta qual fia la publica, e privata 
Magnificenza, egenerofità.Pochi . 
anni fono nell’ oecafione ddtraa- 



fito delia Regina di Suetia, la Rcp. 
non tralafciò nc 3. giorni, che ella 
, . vi fi trattenne cos’aicuna di gran de 

tll" - O ^ 

, mi ° ^i ma-j eftilofio per honorare coli 

rabile cte gran Regina, non di filmili trata- 
Sisnori menti fece all’ Arciduca Ferdfi- 

nando Carlo, &: Arciduchczza 
Anna, ai Prencipe e Prencipe zza 

di Toficana, al Duca Al lonzo, di 

« 

; lylcdciaa, ePrehcipe Almerico fiuo 

* * • * » L » — ». , ® 
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fratello, &aliaDuchcfc 2 aMarghe* 
ricca V edouà di Parma,! quali cac- 
ti partirono fodisfalttifTlmi, pùbli- 
cahi'ente dichiarandoli d’ havcr 
ricevuti honori tali dalla Signoria 
di Luca in publico, in partico- 
lare, che Maggiori non haureb- 
bcro laputo defiderar© da qual* 
fivoglia Potentato. 

Nella pallata guerra molla dal 
Turco allTmperatore Leopoldo 
primo con molta prontezza è con- 
corla lamedefima Republicaa far 
gratiofo dono a fu a Maeftà Ce- 
sarea di 40. milla fiorini d’ è Ale- 
magna con intiera fodisfatfiione 
di Cefare, e merito eterno predo 
alia Chriftianicà. 

Erano i Nòbili di quelli Patria 
già grandemente dediti a negd- 
tii di mcrcantie, efTendo loro leci- 
to ftante 1 anguftia del Paefe di 
fefvirfi delli induftria,onde al ma- 
gior legno fiorivano per tutta P 
Europa i loro Traffichi, ma cdnie 

B 1 poi 


Dono fac 
to della 
Rcp. di 
Luca all* 
Imp. Leo 
poldó 
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Come e 
perche lìa 
declinato' 
il trafico 
in Luca, 
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poi nel progrello del tempo fon* 
'notabilmente accrefciuti de boni f 
(labili, da ciò é proceduto, clic f 

molti (ì lono ritirati à vivere delle : j 

proprie rendite, & a godere le 4 
delitiole Ville, che polTedono tan- j 
to belle, òc adorne di lì maeftofe j 
fabrichc, di Palazzi, c Giardini* 1 
che v’hanno modernamente driz- | 
zati,che non hanno d’invidiarc,nè i 
in quantità, nc in qualità de pò» | 
/ deri ad alcun’ altra natione, enei j 
buon governo qual li lia altra Gir- j 
Mercati- tà libera. Fabncavanli altre volte | 
ticcloio in Luca Damafchi, & altri Drap- 1 
qualità pi di feta ftimatiifimi per la beltà, % | 

' bontà, e lèggerezza loro, coli, clic. | 
ne Ipedivano abbondantemecem ■ ■: 
varie parti d’Europa. Adelfo pure J 
fi continuano tali lavori, ma in mi» p- 
nor quantità, attefo che jmolti de* § 
. gli Artefici fiano palliti inPacfi es» t 

tcri, e particolarmente àVcnetia, | 

dove hanno i Luchcfi introdotta > 


1* arte di fabricare i panni d’ òro, : | 

.. $£ : f 
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|d altri lòntuolì lavori, per lò che 
hanno confeguice grolle mercedi, 
Sdamplillìmi Privileggi. 

1 Senatori prò tempore per ef- 
Ter conosciuti, portano una Toga Vediti de 
d’ ormefino, che arriva loro quali Cenatoli, 
fin a terra. Vivono con libertà di 
Republic^n’alcuuoaccollqmadi . 
condurli dietro la Tua lervitù, mi- M , 
tando in quello i Senatori Ve- • 
Renani, c gli Genouefi; nelle cale Mobili 
loro però li trattano bcnillimo, e 
fuori del paelc,dove ben (pefib per 
curiolità di veder jj- Mondo fi por- 
tano, sfoggiano veflimenti ricchjfr 
fimi e numerofa fcrvitù, & é degno 
di memoria, che 1 * anno 16/5. i tré Splendor 
Ambafciatori di quella Republica gl àde col 
d’obbedienza al Regnante fom- ^ lia ^ d 
mo Pontefice Alelìàndro Settimo, * iatran ° i 

. , Luchciì 

cornp.iryc.-o con tanto decor, c fllorl da 

lplcndidezza, che piu rarnonpo- l or 

bevano gl’ Oratori di qual fi fiq, 

gran Prencipe. 

Donne Lqchefi fojio altre- , 

£ unu* 
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■ '{ • 2.2 KeL della Sig.-di Luca. 

Qualità tapco belle, quanto ornate d’ u* 
delle D5. ^compita modeftia. Le don- 
ne Lue- ne veftòno alia Moda France- 
se come hoggi di fi pratica quali 
per tutti i’ altre Città d Italia. 

, Le molte Chiefe,Hofpitali , e 
luoghi pii, che fono in quella Pa- 
tria danno autentica teiàimonian- 
za della Pietà, e devotione de Tuoi 
Cittadini. 

r. San Martino, che c il Pro- 
tettore della Città, e la chicli 
Catedrale di belhflima firn mira 
con 3. Navate ionghilfirrie fofte- 
nuteda colonne di pietra dura, c 
tutto al di fuora incroftata di va- 
glie pietre vive quadrate. Fù edifi- 
cata nel 1070. e poi confecraca da 
Papa Alefiandro Secondo. E v of- 
ficiata da 17. Cannonici con le lo- 
ro dignità, c dà cento in circa tra 
1 Preti menfionarii,eChicrici.Han- 
110 i detti Canonici privileggio di 
portare la mitra bianca conce- 
dutoli da Papa Alefiandro Terzo 
, v nel 
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nel 1 17^. e la Cappa pavonazza. , , 
Godono una Contea come lì dira e 
in appretto con giurisditione temi- v jw 
poraic concella da Lotario Impe- * 
ratore, e confirmata da diverlìal- 
tri Cefari. Nel mezo di quelle Te- 
pio Ha una piccioia , ma l'opra mo- 
do bella Capella di lei Angoli , 
tutta coftrutca di lini (lìmi Mar- 
mi ben lavorati , ornata di mol* 
tc llatue di mano de celebri Ar- 
tefici. In quella con lemma, e 
lìr aordinaria venerarione lì con- 

J • . • * 

ferva T imagin.c d’ un Crocifìtto ; • 
opera di Nicodemo con la tefla, Y^ t0 S* 
che per traditione lì tiene elTer ™ u-aG ? $ 
fiata opera aie gli Angioli, e s’ à- * 
dora^fotco nome di Volto Tanto, ' , 
arrichita di p redolì ornamenti , C ? 

in particolare d’ una Corona d o- ■ •. 

ro gioiellata oltre una ricchittì- . 
ma gioia di valor in tutto di io. mi> 
la fendi. A quella Capella fonò* 

Hate donate^larghe entrate in varii 
tempi tanto dalla Pietà del Sena- 
pi ‘ r. •* • , B4 (! 


? 




24- Rei. della Sig. di Luca» 
t-Oy quanto dalla divotionc de par* 
Scolari , che aieende {'opra cin- 
que milla feudi annui, con le quali 
entrate fupplifce all 5 occorrente 
della chidca, & hanno i Signori 
foprt di quella già incrapreiò un 
fontuoiiilimo apparatoci Dama- 
(co con freggi di vcluto , e tricne 

d’oro, che iìn’hora la mità d cfTo 

• ^ « • 

vale io* mila feudi, oltre molte 
argentane, che vi fono, con alerà 
ornamenti pretioii, 

Giaceva prima quello Croci- 
dilo nella chicia di ìànTrediano, 
ma di là miraccloiàmentc, lì tol- 
fe , c venne à ponto à metterà 
nel medeiimo (ito dove (là hog* 
gidi, e qui fu eretta detta Cap- 
pella, è adorna quella Catedra- 
le di divedi Altari, ne quali il 
Vedono particolarmente nella 
Croce à mano fianca una Beata 
Vergine di mano del Frate Pitto-, 
re mirabiliilimo di «quei tempi. 
Un Altare ornato di Statue di 

\ i, - * li i » \ t • • , « / • . • « * 

mano 

. .. V » . S* 
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fuc Dont. e Go'v. ir 
mano del famofo Giouanni Bo- 
logna Fiamcngo, e nella Sagrarla 
il monumento d’ Il laria figlia di 
Cgrlo Signore di Carecto Mar- 
chele del Finale, e Feconda moglie 
di Paolo Giunigi. Ma ciò che di 
più pretioFo fi conFcrva è la quan- Corpi 
tità de corpi Santi > mentre vi ri- Santi 
pollano quelli di Santi Vincenzo, 
lan*B cnigno, Fan Ja Iòne, Fan Mau- 
ro , Fanta Maria loro Madre , Fan 
San eie, fant’ Agnello, fant’ Aver- 
tano, Fan Romeo, c (anta Lucina,. . 
e del beato Benedetto ConfeF* 
fore, oltre infiniti d’altre riguar- 
devoli Reliquie. 

2. San Frediano chieFa , e con- 
vento di Canonici Regolari La- 
teranenlì, cominciata a Fabricare 
da Pertanto Re de Lomgobardi, 
c finita da Coniberto Fuo figlio- 
lo. nel <390. era quella anticamen- 
tè la refidenza de V cFcovi i ma fu 
tralportata a fan Martino. Si con- 
ferva quivi il corpo di Fan Fredia- 

♦ * ** .v 
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no, e vili vede il miracolo da Cui 
fattoi’ anno ^oo.col haver fatta 

1 i 

condurre una grandiflima pietra, 
V’^olo e [ ie non baftarebbero ippara de 
dlai ; o re ;* buovi ,] à tirarla, da due picciolc 

vacche per lofpatio di* miglialin 
alla chiefa, in cui IH ripofta con u- 
nainfcrittionc, che a ponto dichi- 
ara iimedelìmo miracolo. In un* 
• altra Capellagiaceil còrpo di ftn- 
' taLira. Fuqucftauna Fantelca d’ 

Cor i Sa un Gcnciihupmo di ca ^ Eattinelli, 
ti in fan • c ^ ie tutta Via fi conferva intiero, &c 
Frediano ha fatti molti miracoli, così in vita* 

, - . come doppò morte. Vi fono anco- 
rai corpi miracolo!! di divelli altri 
Santi, c Sante, e tràgl’altri quelli 
• , ' difanti Riccardo Rè d’Inghilterra, 

' fan Calilo Vefcovo di Nardi, fui 
Faufta, e del beato Giouanni Ve- 
' "feovo di Luca. 

. 3. S.Agoftino chiefa, e convento 
l .. de Padri Agpdiniani anticara ente 
=* chiamata S. Salvatore in muro vi- 
f ' cino à quella chiefa Rà una Capel- 

1 1 UBI : " mÈgMMMk u 
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la deila famiglia Brocella adorna- ( 
f? ta di finifìimi marmi con llatue. In 


| quella é la facra Imaginc della be- Miràco <y 

rr. tr. _ <■» o- dcllàbca- 




atifiima Vergine nollra Signora, ;/r 

i j \ * . t . z'* tali ma v* 

qual, da un Giocatore dilperato [ a s.A^o- 
percoll'a nella fpalla con un fallo itine* , > 
‘ versò miracololàmente il fangue, 1 
che diyotamente lì conferva nella 
medelìma chicfa, e ciò eh’ è anco- 
ra miraviglofo fu, che quella fanta 

* Imagine, che teneva il lànto Bam- 
bino alla (palla lìnifbra dove colpi 

* il fallo, perche non rel^lFeoiTefo, - • 

: lo riportò alla fpalla delira, come 

tuttavia li vede. . Ancora di figura 
alcune llijle del fangue, come se 
; fuife frefeamente ufeito. S’ apre 
i à così efecrando misfatto là ter?- 

& * # f I 

I* ra, & ingiotti quel federato.. La / 
r bocca Ha ancora afporta , &: c ot- 
tucata da una gran lallra di ferro 
al balfo del pavimento, che tutta- 
via s’olfer va. 

4. S. Tomeo Parocchia ehiefà 
officiata da Preti, dove c una con- 

fta- 
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fraternità fotto 1 invocatione della 
fantifììma Concettione. 

5 . San Pontiano chiefa, e con- 
_ vento de Monaci Olivetani, ove 

Sn Pon- * ono 1 cor P I *“ ^ anri Pontiano, c 
Cunei» fan Ccfareo Diacono, e Martire. 

Qui c una beata Vergine di Mar- 
mo in atto di dar il latte al Tanto 
v Bambino tenuto in grandilfima 
Rima. In quefta chiefa li conferva 
un’Ampolla con dentrovi alcifne 
gocie di (angue di noftro Signore, 
qual anticamente con altre pre- 
tiofe Reliquie tu ritrovata dentro 
il butto dell lmagine del fudetto 
-Crocidilo , e quivi trafportata; c 
grandemente ftimata, c tenuta m 
alcidima veneratione da detti 
Padri. 

. 6. San Francefco chiefa, e con-. 

pieriofe 6 Tcnto de Padri Francescani Of- 
inS.Fran- Servanti , dove fi vede un pezzo 
ffkoè della (ponga, con la quale Sudato 

li fiele à N. Signore, del legno del- 
la Tanta Croce, del latte dalla bea- 

...... # 1 
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Sta Vergine, & altre belle Reli- 
quie. 

7 . San Leonardo chiefa offi cia- 
ta, da un de Canonici Regolari 
di fan Frediano con ricolo di Ree- 

Ì torc. 

/. San Rommo chiefa, e con- 
K vènto de Padri Domenicani bel- 

I ? li ili ma, chiefa finita che iia di 
ì «edificarli. Giace in quella il 
. | corpo di fan Romano con ’divers* 
ì altre Reliquie. Gli Altari fono 

( tutti di fimilìmi 'Marmi, e fono 
olTervabili duo palle dì’ Altare di 
, I Mano del Frate, opera la più bella 
, l eh egli habbia fatta. 

( I 9. San Gerolamo chiefa, e con- 
[ I vento de Padri Gefuati. 

io. LaMedonna di porta. San 
f Pietro era già Collegiata, al pre- 
, | fenre vi s’ adora un lmagine mi- 
, | racolofa delle beata V ergine detta 
, f de miracoli. Fu quella trasferirà 
i dalla Porrà detta di Borgo,deIla 
> C ieri dove era dipinta nel muro 
■ i ... con 

I ,i • 


~Rel. della Si*, di Luca. 

c> * *1 

con occafìonc, che uno de faldati 

* r ^ * 

. , del preludio giocando à dati pet. 

, T irrìpatienza della perdita nel 
gettar i medeliiiii dati contro la 
\ detta • Imagine per difprezzo \ . 
Altro mi refio rottoli braccio; mapen- 

£ „ D », .tifosi del peccato* e dimandando 

deilao.V. , i * \ - < /•• 

nella chic pendono reità miracolaiamente 
£a detta rifanato. Da quello calo crebbe la 
de mira- divotione, c con publico decreto 
■coli. lì fece’dctta trasiatione l’anno 15 SS 

nella qual ciiicfa hoggi nominata 
la Madonna deMiracoIr detta s:ia 

a 

S.Pictro vi lì conferva un’Ampolla 
dei fangucdiqucftofantilììmo A- 
poftolo. Vi giace il corpo di fan 
Scnelìo Martire. 

" : ir. S. Gjouamii, e reparata dò- 

= ve é uno Bactifcerio, e molte vene- 

* 

. rabili Reliquie, età quello antica- 
•. ^niente un Tempio d’idoli. 

* ^ A ^ 

v , • 11. Santa Maria de Servi chicfa, 

• , * 

e convento de Padri Serviti, anti- 
camente chiamata fan Michelede 

X » 

gli Avocati. • * ' ■ 
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• 13. Santa Maria detta iForispor- 
ta chièfàfe conventa de Canonici 
Regolari di fan Salvatore do v' è 
gran numero di reverite Reli- 
quie, 

14. S. Pietro So ma Idi chiefa, é 
Priorato. 

1/. San Pietro Cigoli chicCa , c 
convento de Padri Carmelitani. 
Quivi fi conferva una falcia della 
beata V ergine chiamata Frontale 
trafportata da Terra Tanca da li- 
na Gentildonna della famiglia 
di Quartcfani hoggi detti de di- 
vedi. • 


1 6 . Santa Giulia chicfa benefit Mnacoh* 
ciò femplice. In quella c un Cro- d’usatifsi 

cifìlfo, che percoli© da un foldato j*? 
ftillò l'angue , da ciò egli fpaven- c l h £ (a ^ 
tato volendo figgere s’apri il fov r gì u ] u . 
giro della porta, è lì profondò :, 
rcllandovi per memoria il legno 
dell’ apertura. Si conoide neil’ I- 
magine la percolfa^ip la pietra gii ' 

ftàapcfa à piedi. 5 ^ 
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17. San Paolino chiefa dedici* ; 
ta à quello fanto V eleo va Primo g 1 
di Luca» e Marcire, Protettori 
della Citta. Qui è il Tuo corpo# 1 
con quelli de Santi Severo, iàn 
T cobaldo, fan Lucca, fan V alerio, 
fan Teodoro, fant* Antonino Ro- 
mito, fan Tiburno, fan Valeria- 1 
no, e fan Maifimo Martiri, con < 
1 - altro del beato Emilio, 1 ’ an- 1 
nello di Tane’ Anna, e quantità dV ( 
altre Reliquie. i c 

1 /. Santa Maria Corte Orlata* 


dinga chiefa Parochiale officiata 
da Padri Regolari detti della 
Madre di Dio, da quali con mol- 
ta carità s' iufegna à quantità di 
Scolari. 

19. San Michele in Piazza, chic* 


1 


I 1 

c 


» 


fa ornata nei la facciata di quan- j 1 
, tira grande di coloneccc, c col* 


leggiata con 9. Canonici, & un 
Decano. E x Jus Patronato della 
famiglia de£igiicon giurisditio- 
nc.Quì c il corpo intiero di S. Da- 
mino ConfefTort. a a 
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ao* San Giacomo Chiefa Par-* 


rochiale officiata da Preti. "■ ) 
Cbiefey t Concenti di Monache t 


1. San Michclctto chicfa,e con- 
vento di Monache Francifcane. 
z. Gli Angeli chiefa, e conven- 
ì to di Monache Francifcane, ove fi 
I conferva dè Capcli della Beata 
] Vergine, del legno della {anta 
I Croce, dell’ ofla di S* Gio;Battifta, 

^ c divers’altre reliquie. 

?. Santa Chiara chiefa, è con- 
vento di Monache Francifcane, 
dou’ c ilCorpo di S. BiafioVclco- Conveto 
vo, c Martire. - diMona- 

• jf. San Giouannctto chiefa, c c ^ c * 
convento diMonacheAgofti niane 
col titolo di Canoni chcircRego-j 

; - • j: . ; ' 

•' $. SantaGiuftina,Chicfa,e Con- Jf» 

f: veto diMonachc Agoftiniane dou* 

I c il fepolcro d’ Emìngarda figlia di 
| Lotario Rè di Francia con un* * 
an tica inferi t rione, e il Corpo di S. 

; i: “ C Sila© 
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Siiao V éfcovo , il Capo di Santi 

Giuftina. - 

6 . San Domenico chiefa, c con- 

venti di Monache Domenicane, 
ove fi fabricano in certe ftampe 
alcune figure de Santi adorne coli 
finamente d’ oro, e de colori, che 
non v’ è pennello,' che polla arri- 
varli. \ 

7. S. Giorgio chiefa, e conven- 
to di Monache Domenicane, le 
quali pure come quelle di S.Do- 
menico fabricano delle medefimc 
figure de fanti dorate, e colorite* 

S. San Giufeppe convento, e 
chiefa di Monache Gcluate. 

9. San Nicolò novello chiefa, e 
convento di Monache Agoftinia- 
ne Jus Patronato della cafaBruf- 
draghi. 

10. La Madonna della Rofa 
cosi chiamata dall* Imagine delia 
beata Vergine, che tiene un ra- 
inufcelio con tré Rolé in mano 
ivi riporta* Stava già in un muro 
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fuo Dom. c Gq'u. 3$ * 
vecchio della Città) attorno del 
quale trovandoli un figliuolo di 
certo Pallore con le pecore pai- Snella* 
colando, e vedendo * che quelle chiefadel 
benché sforzzate non fi volevano LMadon 
accollare ad un cefpuglio d’ herba na della 
verde, andò per vedere cofa vi fuf- Rola» 
le d’impedimento > vi trovò una 
rofa fiorita, benché fulTc di genaro 
la colfc, la portò al Padre, al quale 1 
mentre la porgeva fc gli feioife la 
lingua, ellendo mutolo, e gli nar- 
rò il calo, che pervenuto à notitia 

i ^ ^ 

del V efeovo della Città fece rico- 
nolcere, c trovò elferui quella S* .■ «. 
Imagine : onde ivi fù fabricata una 
picciola capclla, nella quale non 

fapendofi da gli Artefici come ben 

addatare detta Imagme per la 
grofleza della muraglia,in, cui era, 
miracololàmcnte ella da re 11 ella lì 
poft nel luogho, dove al prefente 
li ritrova, c nel quale li fabricò 
pofeia nel 15 09. la chiefa fiot- 
to il fiudetto titolo della MadonVia 
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della Rofa, che giace nel fito, do-^ 
ve anticamente terminava JaCittì 
qui è venerata con grandiflìma 
vencratione, evifono diverfe reli- 
quie, fra l’ altrc’dè capeli di Giesù 
Chrift© Noftro Signore, delle faf- 
cie, porpora, e Colonna, dove fu 

flagellato. -V , 

i/. Oltre le fudete chicfe vi io- 
rio divers' altre chieiioic, Orato- 
rii, ò confraternita di minor con- 
to, con molti luoggi Pii, &: Hofpi- 

. tali tra quelli. 

V Hofpitale della mifeiicordia 

Holpiuli dove fi riccevono tutti gli figli voli 

cfpofti, fi fanno curare tutti gli In- 
fermi, coli mafehi, comefemine; 
Ha d’ entrata Annuale 15. millafcu- 
di incirca, e quando quella non 
fiipplifcc, la Pietà del Senato con- 
corre al bifogno. 

Hofpitale della Santiflima Tri- 
nità, dove s' alloggiano Pellegri- 
ni. 

Hofpitale de gli Incurabili. 

Hof- 
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fuo "Dom. tGorv. n 
Holpitalc di S, Michel etto. 
Holpitalc di S. Dovino con al- 
tre Cafe dove il trattano ipoveri 
con fomma carità. 
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Il Monte di Pietà, dove (opra 0 fièr vabi 
pegni fi prefta ogni fomma con 1’ jj 
intcrefe di cinque per cento ali* 
anno. ' : 

La fondaria , ove fi fabricano Fondari a 
Canoni, campane, te ogni altra 
forte di Machine di Metallo. 

La Zecca, dove fi battono da- Zecca 
nari di cesi buon’ argento, che 
quelli raccolti d’ altri Prcncipi ' 
fogliono dilfarli, e batter poi 
tante delle loro monete di lega in- 
feriore, da che procede, che pochi 
feudi, ^ -terzi di feudi di Lucca 
fi vedono. In quelli da una parte 
c improntato il lòpradctto mira- 
colosoV olto fanto, e dall’altra una 
bara col motto hibertus che c 1* 
armi della Rcpublica, - f 
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SB Rei: della Sig. di Luca. 

Sono nellaCittà diverfePiazzc, 
tra quali le principali fono Piazza 
fan Michele , dove fi vende ogni 
forte di Robba, e fi fa mercato 
grande il Mercordi, e il Sabbato ' 
col concorfo di moltitudine di 
pcrfone, che dal territorio vengo- 
no a portare le co fe bifognolc al 


Él 


viver humano. 

Piazza fati Salvatore. 

t Piazza fan Frediano. 

» * 4 * ' • • ‘ **. ' " | 

Piazza fan Martino. 

Piazza fan Giotianni. 

Piazza detta la Colonna del . 
Palio. 

Per infegnare allaGioventu vi 
fono divertì Humanifti Stipendia- 
ti dal publico, oltre due Lettori, 
uno di legge civile, e l’altro di Ca- 
nonica. Un Collcggio de io. .No- 
bili fopraintende alli ftudii, òc ha> 
privileggi dalli Imperatori, c da 
Sommi Pontefici d’ addottorare 
tanto in civile, quanto in Canoni-, 
£a. V i è pure ynColleggio de Me- 
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uo Dom. eCo^v. A ; 
dici, e fra quelli de molto eccelen- 
ti, e ftimati Profeflori. 

Per la guardia delle porte della 
Città, e delle muraglie vi fono due 
compagnie di loldati fudditi be- 
niifimo pagati. 

La notte oltre le Ronde d’ offi- 
ciali pagati, rondano la muraglia 
3, Pacritii, e per la quiete, e li pu- 
rezza della Patria fono così ottimi 
gli ordini, che tutto palla con pia- , 
ci da concordia. 

Per Luca non é gran palTaggio , 
poiché iforafticri, che vi capitano 
vi fono atirati dalla curiolìta di ve- 
der una Repub ; che nel mezzo di 
tante guerre forvenute à giorni 
noftri ha faputo» con marayiglio- 
fa prudenza mantenerli Tempre in 
pace, & in buona intelligenza con 
ogn’uno. Vi è però la polla per P°H c > e 
andar in ogni parte d’ Europa , e p fì 
commodità di viaggiare yerfo do- 
ve pare, e piace, 

lì Pominio di quella Signoria 

. ” ' ' ' s’e- 
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s’eftende ^.miglia in lunghezza» 
Confijii altretantc in larghezza. La tua 

C t 00 ], 1 circonferenza è di iTO.IlPaefec 
ino Luch . c , /. . 

I cosi fertile, ben coltivato, e ha- . 
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birato,parricolarmcnteil piao che 
fembranoi Campi tanti Giardini. 

* Verfo Oriente confina con gli 

Stati del G. Ducca, à Ponencc col 
Prencipato di Mafia di Carrara, 
dalla parte diSettentrione con gli 
confini di Modana > à mezzo 
giorno ha il Mare Tirenno, alidi 
del qnaie è po/lo Viorcggio Car- 
tello, che fè bene non è di gran 
confideratione, ferve nondimeno 
alla Rcp, ficurezza, e commodo 
particolare. 

Nè Monti Vicini fono minie- 
re di ferro, e di pietre duriffimedi- 
varii colori, e vi fi trova ancora il 
Diafpro, feorre per mezzo il pae- 
feii fiumeCcrchio, del quale fi ti- 
Cerchio. ferifee, che paflando vicino alle 

Mure dcllaCiità con qualche dan^ 
no di quella fan Frediano all’ ho ra 
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ftto Dom. e 

V e fcovo havcndogli comandato 
da parte di Dio,chc dovelfc fegvi- 
tario,dove ne gli con un caftello di Miracolo 

-legno gli havefe ditata la ftrada, u- 

su dal luo Ietto, e muto 1 alveo ri- Yzcdimo 
ducedol» ove giacetempo prefen- 
te, fopra quello fiume Uà un Ponte 
chiamato della Madaléa, coftruto 
di fortilfime pietre tra le fauci di pontede- 
due Monti con un arco folo, che laMadalc 
fèmbra come in aria, &; èli imaro nabclhfli 
perii miracolo dell’ architettura. mo % 

Da quello fiume fi cava una buo 
rozza , Se entrando nella Città fer- ) 
ve à gran commodo delliCitadini. • 

Sono olfervabili nella Città le 
mine d’ un Teatro, &Afitcatro, 
antichilfimo,, da che fi comproba 
la lua antichità, 

Euori ió. miglia ne monti di 
Corfcva fono quattro bagni dif- 
ferenti, molto frequentati dana- 
tioni llranierc, per cllcre falutari 
a divede Infermità. Quelli fi di- 
cono - * 
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42 Re/. Sig. dt Lucca» 

Il Bagno alla Villa. 

' s Bagno fan Giouanni, • . . r , 

.* Bagno Barnabò. .. 

Bagno Caldo. 

Vi fono due Laghi abbondanti 
divarile faporiti pefci, l’uno chia- 
mato il Lago di Scfto,il cui circuì- • 
to è 15 miglia. L’ altro detto il 
Maciucoli dal nome d’ un Cafiello 
vicino, che sè bene è di minor gi- 
ro, è nondimeno più famofo per 
r antico T empio d’ Hercole, cele- 
brato da Tolomeo nella fua Geo- 
grafìa, del anch’al prcfentc fi ve- 
dono le veftiggie. 

E'divifo lo Stato in 1/. Vicariati 

* < • •. , \ , 

oltre il piano, e quelli fonogliin- . 

. fraferi tri. 

Vicariati r Caftiglione cartello groffo 
fotopolli fortiflimo à confini del Ducato di 
alla Rep. odana nella Grafignana. Tiene . 
di Luca. f otto di s è IZ . terre, ò fiano caftel- 
f li. LaRep. vi tiene buon prefidi o 
un CommifTario, un Colonnello, 

un Sargente maggiore con altri , 
Officiali, a* 
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fuo Vom. e Go<~v. 43 * 

_ 2. Galliacuno caftello con una 
Rocca* Ha fotto di’ sè 7. terre. 

Vi /la un Commiflario, Se un Sar- 

■ . » 

gente maggiore per commandarc, 
e di/ciplinare le militic. 

3. Borgo terra, dove è il pa/To 
di tutta la Montagna, eilfoprano- 
minaro ponte della Maddalena, 
con un’ alerò à Calavorno. Con- 
tiene in sè làT orr e del Birgillo. Ha 
/otto 1 4. T erre. Vi Ha Commifla- 
rio, e Colonnello, 

4. Bagno Terra aperta dove fo- 
no i bagni antedetti; ha fotto 1 /, 
terre, Vi è il Commiflario, Colon- 
nello, eSargente maggiore, 

5. Villa Ba/ilica caftello nobile, 
ha fotto 12. Terre, contiene un 
Monaftero fli Monache Franccf- 
caric, ha Commiflario, Colonnel- 
lo, e Sargente maggiore. 

6. Pifcaglia caftello con fotto 1 0 
Terre,hàCommifl'ario, Colonnel- 
lo, e Sargente maggiore. 

7. Cantatore caftello graffo, e' 
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4 * Rei. della Big. di Luca. 
nobile verfo Pietra Tanta mura- - gì 
to con Rocca : Tiene fotto 2,0. Ui 
Terre con unMonafterio diMo- gi 
nache Carmelitane di S.Tercfia: e; 

Ha Commifiario, e Sargcntc mag- tr 
giore. m 

8. Vioreggio caftello al Mare a 

con fortezza prefidiata: Tiene e; 
fotto 7. T erre : Ha Commifiario > qi 
«Capitano. b 

9. Correglia caftello groflb con Di 

Rocca, ha fotto 4 T erre Commif- b 
fario, e Sargcntc maggiore. 'tj 

10. Montignofo Terra à con- g 

fini di Mafia con caftello fortifii- u 
mortimo fui Monte prefidiaco : ha li 
fotto 4. Terre: Commifiario, e in 
Capitano* Qui c il laghetto di il 
Perotto. ]i 

11. Minuciano caftello feparato U 

dalDòminio à confini dellaLuneg- : j 
giana, eMarchefatotiene fotto 1% ,j 
T erre, vi c Commifiario, c Capi- • j 
tano- • ‘1 

« v 

Nel Piano chiamato delle f.mi- . 
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glia ri fi e de al governo de ile Terre Governo 
unComilfario con/.Sargentimag- nel piano 
giori, che difciplinano la loldatcf» delle 6 
ca ; contiene queftoPiano 14 . con- biglia» 
tradc ^comunità dette fuburba- 
ni. zzo. Picvi> fotfo delle quali li 
contengono più ville, & in oltre il 
cartello di Nozano aliai forte. In 
queftopaefe da poco tempo inquà 
hanno i Signori Luchcfi tanto be- 
ne riftorate,&:abbe4!ite le loro ha- 
bitationì , c novamente fabricati 

> 4 

tanti Palazzi, e Giardini, che fi fi- 
gura una delle più belle fcicnedel 
Mondo d’occhio può ben ammira- 
li, ma la penna non mai baftantc- 
mcntc delcrivcrli. Vie infomma 
il compendio delle dclitie; e il ter- 
reno è così fruttifero di grano, d* 
ottimi vini, di prefetti ogli,c difa- 
poriti frutti d’ ogni genere, che fo- 
-prabbonda di gran lunga il bilo- 
gno degli habitatori del Stato, e 
della Città; 

Tutti li lòpradetti CommilTarii 
ì. , - - fono 
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Rei. della Si*, di Lue a , 

, . • t> v- " / ’ 

■■. ' fc v fono Nobili della Patria, hanno 

AUtOlitì ( | I »J 

àc Cómif autorità alloluta nel civile , e cri- 
farii ne Vi minale de loro governi » con f ap- 
cariati pellatione rifpetto alle caufe civi- 
le, e condanne pecuniarie a Giu- 
dici di Ruotta della Citta» Per tal 
effetto ciafcun’ di loro conduce 
feco Notarii, &: altri Officiali per 
fervido della giullicia. Nei corpo 
di quello Dominio fono due Con- 
tee Imperiali, ^iò è Diccimo fpet- 
tanteal Vefcovo, eMazzarofa at- 
tinente al Capitolo de Canonici 
della Caredrale.La prima ha lotto 

impella- f. \ rrv 1 1*1 

t * « n di se Terre, governate nel civile, 

OC! DO . |j ‘iT* • 

c criminale da un Commutano c-* 
Ietto dal Vefcovo fotto nome di 
Vifcontc : l’altra ha pur fotto 4. 

T erre, 5c c il governo d’ ella diret- 
to dà un CommifTario, &c Officiali 
eletti del fudetco Capitolo. Vici- 
no àDiecimo feorre il fiume Ser- 
chio,fopra del qnale giace il bel- 
liffimo ponte detto d’ A modano, 
fabricatocol difegno del famofo- - 
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fuo T)om;èGo ( V, 47 
Architetto GiufeppeCivitalliLii- 
chere.ìl V clcovo non è fottopoft o 
ad alcun’ Arcivcfcovato , anzi e- •; 

gli, che lì chiama Conte deli' Im- 
perio, gode gli fteflì privileggi d* . | ;.;U 
Arcivelcovó : s’ eftende la Tua giu- 
risditione fpiritualc non foio per 
il Dominio della Republica, ma ,< 

fuori delio Stato nella Graffigna- t ione**def 
nafottopofta al Ducato di Mode- Vefcovo. 
na, enei le Terre di Pietra Santa, c 
di Barca del gran Duca. PofTede 
hoggidi quella dignità l’ Eminen- 
tilfimo Cardinale Bonvilìjhora di* ! 
gnilfimo Legato di Ferrara. 

Oltre le cole antedette fono in Abbatie, 
quelloStato diverfeAbbatie,com- eomcnde 
mende, &Jus Patronati, edipre- IusEatro 
lente vi fono 16. Cavallieridi Mal- n * ro * 
ta.Mantienela Rep. con decente 
decoro, c fplendorc due Ambaf- 
ciatori ordinarli : uno alla Corte 

• • 1 

di Spaglia, c 1 ’ altro à quella del 
gran Duca Pafla buona corrifpon- 
denza>& amiciria con tutti li prin- 

cip! , 
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«f£ KeL della Sig. di Luca . 

cipi confinanti, c le bene già alca* 

Di f**®* 1 " ne volte, e particolarmente negli 

***• Mo ann * lé ° 2 ‘ 16 °3* / ^ I 3* 0GCor ^ e P cr 
* a 1 #■ - occafione de confini qualche ho* 

te * n * * ftilità tra i fudditi della Republi- 

ca, e quelli del Duca di Moda* 
na> coll’ interpofitione del Con- 
te di Fuentes Governatore di Mi- 
lino d’ordine 'del Rè Cattolico 
furono nel detto anno i 6 iy ag* 

X‘ : . giufte con reciproca fodisfattio- 
ne, hoggidi continuano in un’ ot- \ 
tima corrifpondenza. ^ 
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